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Circolare SEL n. 3/2026 

Deleghe ai servizi – Facoltà di delega all’Amministrazione comunale in base all’art. 9 LOC 

Signore e signori Sindaci e Municipali, 

riaffrontiamo in questa circolare una tema cruciale nell’odierna gestione operativa del Comune, 
ovvero il tema delle deleghe di competenze decisionali municipali ai servizi 
dell’Amministrazione comunale. Come noto, la base legale generale di riferimento è 
l’art. 9 Legge organica comunale (LOC).  
In questi mesi abbiamo svolto diversi approfondimenti al proposito, anche a seguito dell’esito del 
sondaggio che vi abbiamo sottoposto nella primavera 2025. 

Non sono invece argomento di questa circolare le deleghe dal Legislativo all’Esecutivo secondo 
l’art. 13 cpv. 2 LOC, per quanto le stesse siano pure oggetto di valutazioni quanto agli importi di 
delega previsti dall’art. 5a RALOC e alla durata delle convenzioni delegabili. Nel corso delle 
prossime settimane mettiamo in conto degli aggiornamenti in merito su cui vi informeremo. 

Esito del sondaggio 2025 

In occasione del 5. Simposio Cantone-Comuni del 1° febbraio 2024 Conversazioni su LOC e 
dintorni era emersa l’aspettativa di poter disporre di ampie facoltà di delega delle competenze 
amministrative municipali all’Amministrazione e alle Aziende comunali.  
L’obiettivo - come al momento dell’introduzione delle deleghe negli anni 2000 - rimane quello di 
consentire all’organo esecutivo di maggiormente posizionarsi su oggetti più strategici, delegando 
decisioni operative di valenza amministrativa ai servizi e ai loro funzionari. 

Lo scopo del sondaggio della primavera 2025 è stato da una parte quello di inquadrare l’effettivo 
utilizzo delle odierne facoltà di delega da parte dei Municipi, dall’altra quello di intercettare i campi 
in cui Municipi e Amministrazioni ravvisano esigenze di delega che ritengono non coperte dall’art. 
9 LOC.  
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Entro il termine del 20 giugno 2025, 63 Comuni hanno partecipato al sondaggio (Città, Comuni di 
medie e di piccole dimensioni). 
 
Dalle risposte risulta in primo luogo che la facoltà di delega delle competenze amministrative è 
vista positivamente dai Comuni, i quali hanno spesso indicato di fare largo uso dei margini 
concessi dalla LOC e dai Regolamenti comunali. 
I Comuni riferiscono di percepire effetti positivi sul flusso di lavoro del collegio, in particolare 
maggiore efficienza e celerità nella gestione delle procedure amministrative e un numero limitato 
di reclami.  
Non tutti i Comuni fanno capo in ugual misura alla possibilità di delegare. In effetti, i Comuni di 
piccole dimensioni rinunciano talvolta a implementare un sistema di deleghe perché l’apparato 
amministrativo è limitato o perché la mole di lavoro non giustifica che il Municipio rinunci a 
determinati compiti. 
Dal sondaggio emerge inoltre una tutto sommato generale soddisfazione rispetto alle possibilità 
di delega previste dall’odierno art. 9 LOC.  
Diversi Comuni auspicano però che in futuro queste facoltà possano essere ulteriormente estese 
ad altri settori di competenza municipale, sia per quanto riguarda il campo di applicazione della 
LOC sia per quello in base alle leggi speciali. 
 
Tuttavia, dalle risposte al sondaggio risulta anche che le potenzialità dell’assetto normativo 
odierno non sono sempre del tutto sfruttate. 
Infatti, già oggi il margine operativo concesso dall’art. 9 LOC ai Comuni è piuttosto esteso. Si 
rinvia al riguardo alla Scheda riassuntiva dell’Allegato A e al messaggio governativo n. 7433 del  
27 settembre 2017 relativo all’abrogazione della allora Legge sulla municipalizzazione dei servizi 
pubblici (LMSP) con cui la norma è stata marginalmente rivista (cfr. Messaggio 7433 - pag. 18 e 
segg.), che illustra e ribadisce gli ampi margini di manovra in materia di deleghe 
all’Amministrazione.  
Inoltre, l’art. 9 LOC già costituisce una base legale generale mediante la quale è permessa non 
solo la delega delle competenze amministrative previste dalla LOC, ma pure di quelle che le leggi 
speciali non attribuiscono al Municipio in modo esclusivo e ciò a prescindere da eventuali 
indicazioni esplicite di delega in queste leggi. 
 
 
Materiale informativo ai Municipi e alle Amministrazioni comunali 
 
Con la presente Circolare e i relativi Allegati (A - B - C) è nostro intento sensibilizzare nuovamente 
i Comuni sui margini di delega in base all’attuale art. 9 LOC, prendendo direttamente spunto dalle 
indicazioni nelle risposte al sondaggio 2025.  
 
A partire da queste risposte - per la delega nel settore delle leggi speciali - negli scorsi mesi 
abbiamo contattato i servizi dipartimentali competenti per l’applicazione delle varie leggi speciali, 
con lo scopo di chiarire i limiti entro i quali già oggi i Municipi possono delegare loro competenze 
e di sensibilizzare i servizi dei diversi Dipartimenti al proposito. 
 
L’art. 9 LOC, nella misura del necessario e possibile, potrà certamente essere aggiornato in sede 
di revisione della LOC.  
Siamo poi consapevoli che in ambiti importanti e sensibili - ad esempio quello edilizio e quello 
scolastico - le aspettative in ordine di delega possano oggi non essere pienamente soddisfatte. 
In questi settori tali aspettative sono però più propriamente da affrontare in sede di dibattito 
politico sulle revisioni delle leggi e dei regolamenti settoriali in atto (cfr. anche Allegato C). 
È però d’altra parte importante essere consapevoli delle facoltà già oggi esistenti, in modo da 
poterle utilizzare appieno.    
 
 

https://www4.ti.ch/user_librerie/php/GC/allegato.php?allid=119493
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I contenuti dei tre Allegati sono i seguenti: 

- Allegato A – Scheda riassuntiva 
Nella Scheda riassuntiva sono ripercorsi i margini operativi dell’attuale art. 9 LOC, con 
un’elencazione delle competenze oggi tradizionalmente delegate ai servizi comunali tramite 
Ordinanza municipale.  

- Allegato B – Competenze amministrative LOC 
Nell’Allegato B sono elencate le decisioni di valenza amministrativa LOC/RALOC/RGFCC su 
cui nelle risposte al sondaggio sono state segnalate esigenze di delega.  

- Allegato C – Competenze amministrative previste da leggi speciali 
Nell’Allegato C sono invece affrontate competenze amministrative previste da leggi speciali, 
sulle quali nelle risposte al sondaggio sono state evidenziate esigenze di delega.  

Il nostro auspicio è che il materiale allegato vi sia utile per, se del caso, aggiornare l’Ordinanza 
deleghe del vostro Comune.  
Consideriamo i relativi contenuti in evoluzione: essi potranno essere aggiornati e ampliati in base 
a eventuali richieste di chiarimento ecc. che i Municipi e le Amministrazioni potranno certamente 
segnalarci. 

La presente circolare e i relativi allegati sono pubblicati sul sito internet della Sezione degli enti 
locali https://www4.ti.ch/di/sel/comuni/circolari-e-direttive/. 

Con i migliori saluti. 

SEZIONE DEGLI ENTI LOCALI 

Il Capo Sezione La Capoufficio amministrativo  L’Ispettore 
e del contenzioso 

Marzio Della Santa Carla Biasca Manuele Mattioli 

Allegati: 
- Allegato A: Scheda riassuntiva 
- Allegato B: Competenze amministrative LOC 
- Allegato C: Competenze amministrative previste da leggi speciali 

Copia a: 
- Direzione del dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch) 

https://www4.ti.ch/di/sel/comuni/circolari-e-direttive/
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Scheda riassuntiva  
Facoltà di delega secondo l’art. 9 LOC 
 
L’art. 9 cpvv. 4 e 5 LOC permette di introdurre nel Regolamento comunale e nella relativa Ordinanza, 
la base legale per la delega di competenze decisionali amministrative e di spese di conto 
economico a Segretari comunali, Servizi delle amministrazioni comunali e delle Aziende 
comunali. 
 
Si riassumono qui di seguito gli elementi essenziali delle facoltà concesse dall’art. 9 LOC. 
 
 
Obiettivi della facoltà di delega  
 
L’art. 9 cpv. 4 e 5 LOC regola uno strumento operativo che consente ai Comuni di incentrare l’attività 
dell’Esecutivo su questioni fondamentali e strategiche, delegando decisioni di valenza amministrativa 
e spese di conto economico alle Amministrazioni comunali e alle Direzioni/Commissioni 
amministratrici delle Aziende comunali.  
Lo strumento della delega ha quindi l’obiettivo di contribuire ad uno sgravio dell’Esecutivo da decisioni 
amministrative, che condizionano le sue capacità di riflessione e risposta in ambiti più strategici e di 
dirigenza.  
La delega deve in sostanza concorrere a una gestione della cosa pubblica basata su una più razionale, 
efficace ed efficiente ripartizione delle competenze gestionali e decisionali fra organo politico 
(Municipio) e Servizi dell’amministrazione comunale e delle Aziende. 
 
Il margine operativo concesso dall’art. 9 LOC ai Comuni è esteso; si rinvia al riguardo al messaggio 
governativo 7433 del 27 settembre 2017 relativo all’abrogazione dell’allora LMSP con cui la norma è 
stata marginalmente rivista (cfr. Messaggio 7433 - pag. 18 e segg.). 
 
Mediante appropriata base legale a livello di Ordinanza municipale, il Municipio può quindi già oggi 
attribuire ad un suo servizio o ad una sua Azienda la gestione relativamente autonoma di un 
determinato settore, demandandogli rilevanti competenze decisionali, relazioni verso l’esterno, facoltà 
di spesa. Ciò entro il perimetro del “mandato interno” fissato dall’Ordinanza municipale. 
 
 
Destinatari della delega 
 
Destinatari possono essere (lista non esaustiva): 
- il Segretario comunale; 
- i Servizi dell’amministrazione quali gli Uffici e i Servizi tecnici, le Polizie comunali, gli Uffici 

contabilità, ecc. e/o i relativi Direttori e Funzionari; 
- le Commissioni amministratrici delle Aziende comunali, i Direttori delle Aziende e/o i relativi 

funzionari; 
- i Direttori delle Scuole comunali. 

 

https://www4.ti.ch/user_librerie/php/GC/allegato.php?allid=119493
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La delega, così come prevista dall’odierno art. 9, non può invece estendersi ai singoli Capi Dicastero. 
Per questi ultimi vale il principio stabilito dall’art. 90 cpv. 4 LOC. 
Base legale per la delega a livello comunale 
 
Nel Regolamento organico comunale occorre stabilire la base legale perché il Municipio possa 
ricorrere alla delega.  
Il Regolamento comunale può limitarsi ad una enunciazione generale, demandando all’Ordinanza 
municipale la fissazione di ambiti e limiti finanziari della delega.  
 
L’introduzione della delega è potestativa, per quanto, dati gli obiettivi esposti sia auspicabile nella 
maggior parte dei Comuni.  
 
 
Competenze delegabili in base all’art. 9 cpv. 4 LOC 
 
Delega per spese di conto economico (cfr. anche art. 110 LOC) 
 
Sono delegabili spese quali quelle destinate a:  
- acquisti di materiale, combustibile, mezzi informatici, apparecchiature, ecc. 
- per la promozione di attività culturali, ecc. 
- per l’acquisto di materie prime quali gas, elettricità, ecc. 
- per interventi di manutenzione ordinaria 
- per studi e progetti di massima, i cui oneri rientrano nel conto economico, ecc. 
 
I limiti finanziari delle deleghe per le spese di conto economico, così come le indicazioni sul tipo di 
spesa delegata e le condizioni per procedervi, vanno fissati nell’Ordinanza. La LOC non stabilisce 
criteri o limiti per la fissazione degli stessi. Al riguardo vi è pertanto piena autonomia comunale. 
 
La delega all’amministrazione per le spese di conto economico comporta anche la delega alla 
conclusione dei rapporti giuridici verso l’esterno. È quindi incluso il potere dei Servizi, delle Direzioni 
e dei Funzionari di rappresentare il Comune verso l’esterno e di vincolarlo nelle relazioni con i terzi. 
I Servizi ecc. sottostanno inoltre all’applicazione della Legge sulle commesse pubbliche, di eventuali 
leggi superiori settorialmente applicabili e dei regolamenti comunali. 
 
Delega di competenze decisionali amministrative fondate sulla LOC 
 
In base alla LOC è possibile la delega ai Servizi di competenze decisionali amministrative.  
Tale delega comporta l’emanazione e la firma delle decisioni da parte del Servizio o del/dei 
Funzionario/i autorizzato/i. 
È implicita la facoltà di delega di atti e affari correnti, campagne informative alla cittadinanza e 
all’utenza. I medesimi possono anche non richiedere vere e proprie decisioni di carattere 
amministrativo nei confronti dell’utente.  
 
Sono delegabili decisioni e atti quali quelli: 
- nell’ambito delle procedure di incasso di tasse/imposte (art. 110 LOC) 
- relativi alla gestione e all’uso dei beni comunali in base a leggi superiori o ai regolamenti comunali 

(autorizzazione ad occupare il suolo pubblico, concessione di spazi e infrastrutture comunali per 
eventi ecc. - art. 107 LOC e art. 166 LOC) 

- in tema di applicazione dei regolamenti comunali in materia di aiuti e sussidi locali, ecc. 
- in materia contravvenzionale nei limiti dell’art. 147 e 148 LOC 
- in ambito di gestione del personale (esclusi i docenti): incarichi di breve durata, assunzione di 

personale ausiliario, concessione congedi al personale (art. 126 LOC - vedi anche Allegato B) 
- comunicazioni, compagne informative, ecc. indirizzate dai Servizi all’utenza. 
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Delega di singole competenze decisionali stabilite da leggi speciali o settoriali non attribuite in modo 
esclusivo al Municipio 
 
Secondo gli intendimenti del legislatore, l’art. 9 LOC costituisce una base legale generale.  
Questo disposto può pertanto fungere da base legale anche per la delega di decisioni 
amministrative nel campo di leggi settoriali. 
La delega è quindi possibile per decisioni previste da leggi speciali, anche se queste non la prevedono 
espressamente e indicano semplicemente una competenza dell’Esecutivo comunale. 

Posta la base legale generale nella LOC, è piuttosto una questione di interpretazione puntuale stabilire 
se la delega ai servizi sia ammissibile per le singole decisioni previste da leggi speciali.  

La stessa sarà pertanto da escludere non tanto perché leggi speciali indicano come competente il 
Municipio, quanto piuttosto se da un’interpretazione dello spirito delle norme puntualmente in 
discussione occorre dedurre che portata e valenza delle decisioni impongono il coinvolgimento 
dell’organo politico del Comune.  

Alcune leggi o regolamenti per contro già prevedono espressamente la facoltà di delega o competenze 
dirette dei servizi. 

Esempi di leggi speciali o settoriali che prevedono espressamente una delega secondo l’art. 9 cpv. 4 LOC o 
competenze dei servizi: 
- artt. 7 e 8 Legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998: 
- art. 13 Legge edilizia cantonale del 13 marzo 1991 
- vedi diverse competenze degli Uffici controllo abitanti in base a Regolamento della legge di applicazione 

della legge federale sull’armonizzazione dei registri e concernente il controllo degli abitanti e la banca dati 
movimento della popolazione/RMovpop) 

 
 
L’Allegato C fornisce una serie di esempi di competenze e atti delegabili nel campo di leggi speciali. 
 
 
Facoltà di impugnazione 
 
Le decisioni formali dei Servizi sono passibili di reclamo al Municipio, la cui decisione potrà essere 
oggetto di ricorso nei modi previsti dalla LOC (art. 208 e segg.), dalla LPAmm (art. 65 e segg.) o da 
leggi speciali (vedi ad esempio Legge sulle commesse pubbliche).  
Per quanto riguarda il termine di reclamo contro le decisioni rese su delega, esso va stabilito dal 
Regolamento comunale. 
 
 
Il controllo sulle deleghe 
 
Per un uso corretto dello strumento della delega è necessario che il Municipio istituisca un sistema di 
controllo sull’esercizio della stessa. Questo sistema deve consentire il monitoraggio regolare. 
Il Municipio è infatti responsabile ultimo della corretta espletazione delle competenze delegate, ad 
esempio attraverso controlli interni (tramite servizi e funzionari preposti) oppure tramite il conferimento 
di mandati esterni (art. 9 cpv. 5 LOC). 
Una strutturazione idonea del sistema di delega e dei relativi controlli rientra negli ambiti del sistema 
di gestione della qualità (cfr. art. 180 LOC). 
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Competenze amministrative LOC 
Deleghe ai servizi 
Decisioni e atti in applicazione LOC/RALOC/RGFCC 
 
Nelle risposte al sondaggio della primavera 2025, i Comuni hanno evidenziato esigenze di delega in 
riferimento a determinate competenze decisionali LOC/RALOC/RGFCC. 
Nelle Tabelle qui riportate sono passate in rassegna quest’ultime, con l’indicazione della possibilità - 
in base all’art. 9 LOC - di delega tramite base legale nell’Ordinanza comunale sulle deleghe. 
Si rinvia per il resto all’Allegato A. 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Convocazione della seduta costitutiva del 
Consiglio comunale 
art. 46 LOC 
 

 
Non delegabile 
 
Non è un atto di valenza amministrativa, ma 
concerne le relazioni istituzionali con il 
Legislativo.   
 
Di fatto la convocazione è tuttavia già preparata 
e gestita dal Segretario comunale o dalla 
Cancelleria comunale.  

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Preavviso di ricevibilità di mozioni 
art. 67 cpv. 2 let. a LOC 
 

 
Non delegabile 
 
È un atto di valenza istituzionale, che riguarda 
le relazioni con l’organo legislativo. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Tenuta del verbale delle sedute di Municipio 
art. 103 LOC 
 

 
Non delegabile 
 
La LOC prevede la firma del Sindaco e del 
Segretario. La stessa deve rimanere visto il 
ruolo di direzione del collegio del Sindaco (art. 
98 LOC).  
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Competenza LOC Delegabilità 
 
Decisioni amministrative volte al mantenimento 
di ordine pubblico e tranquillità 
 
art. 107 cpv. 1 LOC - Regolamenti comunali 
- Leggi speciali 
 

 
Delegabili 
 
Di principio le decisioni di carattere 
amministrativo, che rientrano nell’esercizio 
delle competenze secondo l’art. 107 LOC, sono 
delegabili.  
L’art. 107 cpv. 1 LOC prevede espressamente 
la facoltà di delega. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Gestione del personale (esclusi i docenti 
comunali): incarichi di breve durata, 
assunzione di personale ausiliario, 
concessione congedi al personale 
 
artt. 110 cpv. 1 let. e 126 LOC - ROD 
 

 
Delegabile 
 
Decisioni di questo tipo - rientranti nella 
gestione “ordinaria” del personale - possono già 
ora essere delegate. 
Vedi riserva alla delega espressamente 
prevista all’art. 126 cpv. 2 LOC. 
Per quanto concerne i rapporti di lavoro con i 
docenti si rinvia invece all’Allegato C. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Decisioni sull’uso dei beni pubblici 
(concessione di spazi e infrastrutture comunali, 
del suolo pubblico, autorizzazioni per eventi 
ricorrenti, ecc.) 
 
artt. 110 cpv. 1 lett.d/h e 166 LOC - 
Regolamenti comunali 

 
Delegabile 
 
Le decisioni di carattere prettamente 
amministrativo secondo gli articoli 110 cpv. 1 
lett. d/h LOC e l’art. 166 LOC sono delegabili. 
Vedi riserva alla delega espressamente inserita 
all’art. 110 cpv. 1 LOC. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Operazioni relative ai conti del Comune 
 
art. 110 cpv. 3 LOC  
 

 
Non delegabile 
 
Il disposto prevede espressamente la firma dei 
dipendenti unitamente a Sindaco o a Vice-
Sindaco. 
La questione sarà affrontata in sede di revisione 
LOC nel senso della concessione della delega, 
con una modifica dell’art. 110 cpv. 3 LOC. 
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Competenza LOC Delegabilità 
 
Pubblicazioni secondo l’art. 111 LOC 
 
artt. 119 e 111 LOC 
 

 
Parzialmente delegabile 
 
Si tratta di una competenza istituzionale del 
Sindaco. La questione sarà affrontata in sede di 
revisione LOC, nel senso di conferire facoltà 
formale di delega. 
 
L’art. 119 LOC già prevede però la facoltà di 
delega (cpv. 1 let. e) in riferimento alle 
competenze delegate ai servizi in base all’art. 9 
LOC. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Competenze del Sindaco 
 
art. 119 LOC 

 
Parzialmente delegabile 
 
Già parzialmente delegabile per le lettere d, e, 
f. 
 
Per la responsabilità sulla gestione della 
corrispondenza (let. b): la questione sarà 
affrontata in sede di revisione LOC, nel senso di 
conferire facoltà formale di delega. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Procedure contravvenzionali 
 
artt. 147 e 148 LOC 
 

 
Delegabile nei limiti degli artt. 147 e 148 LOC 
 
La LOC già permette la delega.  
 
La possibilità di delegare l’allestimento del 
rapporto di contravvenzione è illimitata.  
 
La possibilità di delegare la facoltà di infliggere 
le multe è invece limitata a sanzioni di massimo 
CHF 300. 
 
La questione sarà affrontata in sede di revisione 
LOC nel senso di innalzare gli importi di delega. 
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Competenza LOC Delegabilità 
 
Comunicazioni col Dipartimento in caso 
mancata consegna del rapporto 
commissionale sui conti 
 
art. 184 cpv. 3 LOC 
 

 
Non delegabile 
 
Si tratta di una competenza istituzionale che 
concerne le relazioni con l’Autorità superiore.  
Di fatto gli atti preparatori al riguardo sono già 
ora pacificamente gestiti dal Segretario e dai 
Servizi comunali. 

 
 
 
Competenza Delegabilità 
 
Rilascio copie Regolamenti ed estratti 
 
artt. 191 LOC e 21 RALOC 

 
Delegabile 
 
Già oggi pacificamente delegabile in base a 
art. 9 LOC. 
In sede di revisione entra in conto 
l’abrogazione dell’art. 191 LOC, ormai 
superato. 

 
 
 
Competenza LOC Delegabilità 
 
Trasmissione di messaggi 
finanziari/documentazione finanziaria a SEL 
 
art. 38 RGFCC 
 

 
Delegabile  
 
Vedi modifica art. 38 RGFCC, di recente 
entrata in vigore (cfr. Circolare SEL 2/2026 del 
6 febbraio 2026). 

 
 
 
Competenza Delegabilità 
 
Firma di documenti non politici 

 
Di principio delegabile 
 
Già rientrante nel quadro dell’art. 9 LOC.   

 
 
 
Competenza Delegabilità 
 
Applicazione di regolamenti comunali: 
procedure e risoluzioni verso l’utenza. 
 
Regolamenti comunali. 

 
Delegabili  
 
Se si tratta di competenze e decisioni di 
carattere amministrativo, le stesse sono di 
principio delegabili in base all’art. 9 LOC. 
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Competenze amministrative previste da leggi speciali 
Deleghe ai servizi 
Decisioni e atti in applicazione di leggi speciali 
 
Nelle risposte al sondaggio della primavera del 2025 sono stati espresse esigenze di delega in 
riferimento a determinate competenze decisionali previste da leggi speciali. Nelle Tabelle sotto 
sono segnatamente passate in rassegna quest’ultime, seguendo la numerazione della Raccolta delle 
leggi (RL): vi trovate l’indicazione sulla possibilità - in base all’art. 9 LOC - di prevedere la delega ai 
servizi tramite l’Ordinanza comunale sulle deleghe e quando necessario pure un commento 
esplicativo. 
Le risposte sono state discusse preventivamente con i competenti servizi dell’Amministrazione 
cantonale. 
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RL – Volume 1 
 
Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale RL 141.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure di naturalizzazione:  
 
- competenza municipale nella procedura 

agevolata per preavviso secondo l’art. 16 
LCCit.  
art. 24 LCCit  

 
- preavviso municipale per rinuncia alla 

cittadinanza. 
art. 32 LCCit 

 
 
 
Non delegabile 
 
 
 
 
Non delegabile 
 

 
Commento 
Si tratta di competenze istituzionali del Municipio, come tali non delegabili. 
 
 
Legge di applicazione alla legislazione federale sugli stranieri e la loro 
integrazione e Regolamento della legge di applicazione della legislazione 
federale sugli stranieri e la loro integrazione 
- RL 143.100 e RL 143.110 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavvisi in materia di permessi per stranieri 
artt. 3 e 5 LALSI e art. 2 RLALSI 
  

 
Delegabili 
 

 
Commento 
Si tratta di preavvisi richiesti per prassi ai Comuni dall’Ufficio della migrazione.  
 
 
Regolamento della legge di applicazione della legge federale 
sull’armonizzazione dei registri e concernente il controllo degli abitanti e 
la banca dati movimento della popolazione - RL 144.110 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure e atti secondo il 
RMovpop 
 
Competenza del Municipio alla registrazione 
d’ufficio. 
art. 19 RMovpop 

 
Il regolamento già attribuisce competenze 
dirette a UCA 
 
Non delegabile 
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Commento 
La competenza secondo l’art. 19 RMovpop riguarda tutti i casi di registrazione d’ufficio. 
Secondo il competente Ufficio dello stato civile questa competenza deve essere esercitata dal 
Municipio, tenuto conto che è di portata generale e viene applicata per ogni caso in cui la persona, 
dopo vari solleciti, non ottempera alle richieste del Comune in materia di notifica personale (cfr. artt. 
12-13 RMovpop). Detto Ufficio ritiene pertanto necessario che sia il Municipio a prendere questa 
decisione di registrazione d’ufficio della persona. 
 
 
Legge sull’esercizio dei diritti politici e Regolamento sull’esercizio dei 
diritti politici - RL 150.100 e 150.110) 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure e atti secondo 
LEDP e REDP  
 
Pubblicazione dei cataloghi elettorali  
 
 
Distruzione del materiale di voto 
 
 
Autorizzazioni per uso dello spazio pubblico 
per la raccolta di firme  

 
Delegabili solo se LEDP/REDP lo 
prevedono espressamente 
 
Delegabile  
art. 8 LEDP 
 
Delegabile 
art. 28 REDP 
  
Delegabile 
In base agli artt. 9 LOC e 107 LOC 

 
Commento 
In ambito LEDP la facoltà di delega ai servizi è direttamente prevista dalla LEDP stessa o dal REDP. 
Infatti, le competenze LEDP conferite al Municipio trovano spesso il loro equivalente in competenze 
attribuite, a livello cantonale, al Consiglio di Stato. 
 
 
Legge sull’informazione e sulla trasparenza dello Stato - RL 162.100  
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure LIT - Esame e decisioni su richieste 
di accesso agli atti 
art. 13 e segg. LIT 

 
Delegabili 
 
 

 
Commento 
La LIT non prevede competenze specifiche del Municipio. La procedura e le decisioni d’accesso agli 
atti e alle risoluzioni municipali sono delegabili ai servizi entro i limiti dell’Ordinanza municipale sulle 
deleghe.  
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Legge sulla protezione dei dati personali - RL 163.100  
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Comunicazione di dati a terzi 
art. 12 cpv. 2 e 3 LPDP 

 
Delegabile 
 

 
Commento 
La competenza secondo l’art. 12 cpv. 2 e 3 LPDP è di valenza amministrativa. 
 
 
Legge sul consorziamento dei Comuni - RL 183.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavvisi sull’approvazione di conti consortili 
richiesti per prassi ai Municipi dalle 
Delegazioni consortili 
art. 33 e 34 LCCom 

 
Non delegabili 
 

 
Commento 
La LCCom non prevede l’emissione di preavvisi formali da parte dei Comuni. I medesimi sono 
verosimilmente richiesti per prassi da qualche Delegazione consortile. In tal caso i preavvisi sono di 
competenza dell’Esecutivo dei Comuni, che esercita il controllo e il potere di dare istruzioni 
vincolanti al proprio rappresentante in Consiglio consortile.   
 
 
Legge sull’assistenza giudiziaria e sul patrocinio d’ufficio - RL 178.300 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavvisi su richieste di assistenza giudiziaria 
richieste per prassi ai Comuni dalle istanze 
competenti nelle procedure. 
LAG  

 
Delegabili 
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RL - Volume 2 
 
Regolamento sullo stato civile - RL 212.150 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure e atti in base a  
RSC 
 
Emolumenti per la celebrazione dei matrimoni 
art. 34 cpv. 4 RSC 

 
Già delegati direttamente secondo RSC a 
Servizi circondariali/Sindaco/Vicesindaco. 
 
Non delegabile 
 

 
Commento 
La competenza dell’art. 34 cpv. 4 RSC è una competenza di valenza politica riservata al collegio. 
 
 
Legge di applicazione della legge federale sull’acquisto di fondi da parte 
di persone all’estero - RL 215.400 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Emissioni attestazioni comunali richieste 
dall’Autorità di prima istanza in ambito 
LaLAFE. 
LaLAFE  
  
Ricorso del Comune 
art. 20 LaLAFE 

 
Delegabili 
 
 
 
 
Non delegabile 
 

 
Commento 
Per prassi procedurale, se necessario, l’Autorità di prima istanza LaLAFE chiede al richiedente di 
produrre due attestazioni comunali: 
- attestazione sull’ammissibilità - in base alle disposizioni pianificatorie comunali - dell’utilizzo del 

fondo quale abitazione secondaria  
- attestazione sulla destinazione dell’occupazione negli ultimi 3 anni, con obiettivo la verifica che 

non vi sia stata una disdetta di contratto di locazione quale abitazione primaria con obiettivo 
occupazione quale residenza secondaria (attestazione in ottica applicazione Legge sulle 
abitazioni secondarie – LASec) 
 

È ammesso dall’Autorità di prima istanza produrre da parte dei Comuni attestazioni rilasciate e 
firmate dai servizi comunali (Controllo abitanti, Uffici tecnici, ecc). Non sono richieste attestazioni 
formalmente decise dal collegio municipale e sottoscritte da Sindaco e Segretario. Diversi Comuni 
procedono già in tal senso. 
Il ricorso del Comune secondo l’art. 20 cpv. 2 LAFE deve invece essere esercitato dal Municipio (art. 
20 LaLAFE).  
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Legge sul registro fondiario - RL 216.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Aggiornamento del registro delle mutazioni. 
art. 13 LRF  

 
Delegabile 
 

 
Commento 
Le operazioni previste dall’art. 13 LRF sono di fatto già delegate al geometra designato dal Comune.  
 
 
Regolamento sulla misurazione ufficiale - RL 216.310 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Atti nelle procedure di cessione territorio. 
Procedura di nomina del Geometra revisore 
artt. 17, 37 e 38 Regolamento sulla 
misurazione ufficiale 

 
Non delegabili 
 

 
Commento 
La legge sulla misurazione ufficiale (LMU) è stata modificata dal Gran Consiglio il 17 dicembre 2025. 
Le modifiche tendono a conferire maggiori competenze ai geometri, sgravando i Municipi da alcune 
incombenze amministrative.  
Nuove possibilità di delega ai servizi potranno essere esplicitate a livello di aggiornamento di 
Regolamento sulla misurazione ufficiale. 
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RL Volume 3 
 
Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare e Regolamento 
scuole comunali/LORD/RDSt - RL 411.100 - 411.110 - 173.100 - 173.110  
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Competenze in materia di scuole comunali: 
vedi designazione di supplenti, definizione dei 
periodi di scuola fuori sede, orari scolastici, 
frequenze scuola fuori comune. 
artt. 13, 21/30, 38 LSISE 
art. 6 Regolamento delle scuole comunali 
 
 
 
Rapporti di lavoro con i docenti: decisioni su 
concessione congedi, carica pubblica, attività 
accessoria ecc. 
artt. 46 e 50 LORD 
artt. 17, 18, 31 e 40 RDSt 

 
Delegabili le seguenti competenze 
art. 13 LSISE - Designazione di supplenti  
art. 21/30 LSISE - Definizione orari scolastici 
art. 38 LSISE - Organizzazione periodi di 
scuola fuori sede 
art. 6 Regolamento scuole comunali - 
Frequenze scuola fuori Comune. 
 
 
Di principio non delegabili 
Su questi aspetti è necessaria una decisione 
del Municipio, per quanto la proposta di 
decisione venga sottoposta dalla Direzione 
dell’Istituto scolastico.  

 
Commento 
La LSISE prevede già facoltà di delega come all’art. 13 cpv. 2 LSISE.  
Per quanto concerne il rapporto d’impiego - regolato da LORD e RDSt - di principio le decisioni devono 
essere formalmente prese dal Municipio. 
Secondo la SeSco in sede di revisione della LSISE, potranno essere vagliate ulteriori facoltà di delega, 
in particolare per gli Istituti scolastici con le necessarie risorse amministrative. 
 
 
Legge di applicazione della legge federale sulla protezione degli animali - 
RL 482.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Vigilanza, misure e preavvisi in materia di 
protezione degli animali secondo 
art. 5 LaLPAn  
 

 
Delegabili 
 

 
Commento 
L’art. 5 cpv. 4 LaLPAn già stabilisce che i Municipi possono operare tramite la polizia comunale. 
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Legge sui cani - RL 482.300 e Regolamento sui cani - RL 482.310 
 
Competenza municipale 
 

Delegabilità 

 
Competenze, tra le altre, in ambito di 
identificazione e registrazione, autorizzazione 
di detenzione, intervento per cani che vagano 
incustoditi su suolo pubblico o per cani 
pericolosi. 
art. 3 LCani; artt. 3, 13, 17, 23 RCani 
 
Sono previste anche competenze comunali in 
ambito contravvenzionale e di multe disciplinari 
art. 21 e 22 LCani; art. 25 RCani 
(cfr. anche Allegato multe disciplinari RCani, 
con importi massimi di fr. 200.--).  
 
Competenza di stabilire la tassa sui cani in 
un’ordinanza municipale entro i limiti fissati 
dalla Legge 
art. 4 LCani; art. 4 RCani 

 
Delegabili 
 
 
 
 
 
 
Delegabili 
 
 
 
 
 
Non delegabile  

 
Commento 
Si tratta di compiti di principio delegabili ai servizi comunali, salvo i casi di evidente competenza 
municipale (v. p.es. stabilire la tassa nell’ordinanza municipale) 
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RL - Volume 5 
 
Legge di applicazione alla legge federale sugli esplosivi e Regolamento 
della legge di applicazione della legge federale sugli esplosivi - RL 572.100 
e 572.110 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavviso in ambito di autorizzazioni per 
l’accensione di fuochi d’artificio di categoria F4 
o pezzi pirotecnici di categoria T2. 
art. 2 RLCLEspl 

 
 
Delegabile 

 
Commento 
Competenza di valenza amministrativa delegabile 
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RL – Volume 7 
  
Legge edilizia - RL 705.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure di domanda di costruzione. 
artt.  4 e segg. LE 
 
 
Procedure contravvenzionali 
art. 45 LE 
artt. 147 e 148 LOC  

 
Delegabile nei limiti dell’art. 13 LE (procedura 
di notifica senza opposizioni) 
 
 
Delegabile nei limiti degli artt. 147 e 148 LOC. 
 
 

 
Commento 
Dopo consultazione - alla quale hanno partecipato i Comuni e le Associazioni di categoria fra cui 
l’Associazione ticinese dei Tecnici comunali (ATTEC) - nel 2020 è stato licenziato il messaggio 
governativo 7823 del 3 giugno 2020 di Revisione totale della legge edilizia cantonale del 19 marzo 
1991 (LE) e credito per investimenti aggiuntivo di CHF 550'000.- per l’evoluzione del sistema di 
Gestione Informatica delle Procedure Edilizie (GIPE) LE.  
Il messaggio è pendente per esame davanti alla competente Commissione del Gran Consiglio. 
 
Per le facoltà di delega dal Municipio ai servizi dell’Amministrazione comunale (odierno art. 13 LE), il 
messaggio 7823 amplia (pur non sostanzialmente) il margine di delega attuale.  
Secondo il messaggio nella procedura semplificata - che sostituirà la procedura di notifica - la delega 
ai servizi sarebbe infatti possibile in tutti i casi per cui è ammissibile la procedura semplificata e non 
solo in assenza di opposizioni e contestazioni (art. 27 pLE 2020).  
Gli interventi rientranti nella procedura semplificata sarebbero inoltre di più rispetto a quelli che oggi 
rientrano nella procedura di notifica (cfr.  messaggio 7823 - punto 5.5.2, pag. 44).  
Si stabilisce il principio, per cui la procedura semplificata è applicabile in zona edificabile, alle opere 
di secondaria importanza (art. 25 cpv. 1 pLE) previste dal regolamento, con un elenco esaustivo (art. 
33 pRLE). 

 
Il messaggio 7823 (punto 5.2, pag. 23) propone altresì di ampliare l’elenco dei casi di esenzione 
dall’obbligo di licenza edilizia, per includervi interventi spesso ricorrenti e che di principio non danno 
luogo a problemi, né per l’interesse pubblico né per i vicini. Per questi basterebbe un annuncio con 
semplice scritto, con una breve descrizione dell’intervento. Con questa misura si intende alleggerire il 
carico di lavoro dell’autorità sia comunale sia cantonale, affinché possano riservare più tempo e 
attenzione ai casi in cui è necessario (e veramente importante) lo svolgimento della procedura di 
licenza edilizia. 
Per la procedura contravvenzionale è oggi già possibile la delega, per il rinvio agli artt. 147 e 148 LOC 
dell’art. 46 LE, parimenti all’art. 53 pLE 2020 del messaggio 7823. 
 
Come detto il messaggio è tuttora pendente davanti alla Commissione del Gran Consiglio. 
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Legge sulle commesse pubbliche - RL 730.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure LCPubb (apertura offerte, delibere, 
ecc.) 
LCPubb 

 
Delegabile 
Secondo l’art. 110 LOC e nei limiti di 
Regolamento/Ordinanza comunali. 
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RL - Volume 8 
  
 
Legge sulla coltivazione della canapa e sulla vendita al dettaglio dei suoi 
prodotti e Regolamento sulla coltivazione della canapa e sulla vendita al 
dettaglio dei suoi prodotti – RL 822.200 e 822.210 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Dichiarazioni, preavvisi e comunicazioni  
art. 8 Lcan; artt. 3, 8 Rcan 
 

 
Delegabili 

 
Commento 
Competenze di valenza amministrativa delegabili. 
 
 
Regolamento sull’igiene del suolo e dell’abitato – RL 831.350  

  
Competenza municipale Delegabilità 
 
Decisioni su abitabilità e sgomberi 
artt. 12, 76, 77 RISA. 
 
Procedure contravvenzionali. 
 
 
 
Campagne informative e di sensibilizzazione 
ecc. in materia ambientale (vedi lotta alla 
zanzara tigre, ecc.) 
 

 
Delegabili 
 
 
Delegabili 
Nei limiti degli artt. 147 e 148 LOC. 
 
 
Delegabili 

 
 
 
Regolamento di applicazione dell’ordinanza contro l’inquinamento 
atmosferico – RL 834.350 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Limitazione dei fuochi all’aperto 
art. 11 ROIAt.  
 

 
Delegabile 
 

 
Commento 
Competenza di valenza amministrativa, delegabile. 
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Legge di applicazione della legge federale sull’assicurazione malattie -  
RL 853.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Controllo dell’obbligo assicurativo 
art. 13 LCAMal  
 
 

 
Delegabile 
 

 
Commento 
La LCAMal dà competenza al Comune, non espressamente al Municipio. Si tratta di una competenza 
delegabile. 
 
 
Legge sull’assistenza sociale - RL 871.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavviso di principio vincolante dei Comuni in 
materia di aiuti sociali e assistenza 
art. 52 lett. f LAS  

 
Delegabile 
 

 
 
Commento 
La LAS dà competenza al Comune, non espressamente al Municipio. Si tratta di una competenza 
delegabile. 
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RL - Volume 9 
 
Legge cantonale sul diritto fondiario rurale – RL 911.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Emissione dell’attestazione concernente il 
collocamento in zona edificabile dei fondi 
richiesta dagli URF.  
art. 6 Legge cantonale sul diritto fondiario 
rurale 

 
Delegabile  
Vedi nel commento le modalità da rispettare. 
 
 
 

 
Commento 
L’art. 6 cpv. 2 Legge cantonale sul diritto fondiario rurale prevede una competenza municipale per il 
rilascio di un’attestazione concernente il collocamento in zona edificabile del fondo in questione. 
Quest’attestazione - d’intesa fra la Sezione degli enti locali, la Sezione del Registro fondiario e la 
Sezione dell’agricoltura - può essere rilasciata anche dai Servizi dell’amministrazione in delega.  
Secondo le indicazioni della Sezione del Registro fondiario l’attestazione rilasciata dai Servizi deve 
espressamente indicare sul documento che la stessa è rilasciata dal servizio in delega, con 
menzione dei relativi articoli del Regolamento comunale e dell’Ordinanza deleghe. 
 
 
Legge sugli esercizi alberghieri e sulla ristorazione - RL 942.100 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Procedure e decisioni (idoneità dei locali, 
deroghe su orari, compiti di polizia, ecc.) 
secondo  
LEAR 
 
Contravvenzioni 
art. 47 LEAR  

 
Delegabili 
 
 
 
 
Delegabili  
Nei limiti degli artt. 147 e 148 LOC 

 
Commento 
Competenze di valenza amministrativa delegabili. 
 
 
Legge di applicazione della legge federale sui giochi in denaro e 
Regolamento della legge di applicazione della legge federale sui giochi in 
denaro - RL 944.100 e 944.110 
 
Competenza municipale Delegabilità 
 
Preavvisi in materia di lotterie e giochi 
d’azzardo (evt. richiesti per prassi) 
LALGD e RLALGD 
 

 
Delegabili  
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Commento 
 
Ad ogni modo la LALGD e RLALGD non prevedono formalmente specifiche competenze dei Municipi 
o dei Comuni. La vidimazione comunale per le autorizzazioni in materia di lotterie e giochi d’azzardo 
non è necessaria.   
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